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I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Fonti Monte Grimano Terme Pesaro-Urbino Marche 

 

Data iniziale: 01 settembre 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 2      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Galli Mario, n. a Sant’Angelo in Vado il 30/03/1914, paternità Giuseppe, sergente maggiore carrista, 

qualifica Partigiano caduto, Brigata Pesaro - distaccamento Stalingrado (01/06/1944 – 01/09/1944), grado 

Capo nucleo – Sergente, riconosciutagli il 02/07/1946 a Pesaro. 

Parlanti Renato, n. a Carpegna il 21/02/1922, paternità Gervasio, qualifica Partigiano caduto, 

distaccamento Montefeltro (15/05/1944 – 01/09/1944), riconosciutagli il 07/05/1946 ad Ancona.  

 

Altre note sulle vittime:  

- 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

- 

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Le due vittime appartenevano alla V Brigata Garibaldi Pesaro. Di pattuglia con gli inglesi nelle campagne di 

San’Angelo in Vado erano caduti in un’imboscata tedesca il 28 agosto 1944 a Cal Basso, presso una casa 



colonica dove la pattuglia aveva passato la notte. Pare che i tedeschi, grazie a una delazione, si fossero 

avvicinati indossando un fazzoletto rosso al collo, cosa che avrebbe messo in inganno i partigiani. Ne 

sarebbe poi nato uno scontro a fuoco al termine del quale un militare inglese e un tedesco si uccisero a 

vicenda. Gli altri due partigiani vennero catturati e condotti al Comune di Montegrimano. Lì vennero 

spogliati completamente e sottoposti ininterrottamente per molte ore a percosse, senza mangiare né 

bere. Alla fine, il 1 settembre 1944, furono condotti probabilmente in fin di vita alle fonti termali di 

Montegrimano e lì finiti a colpi di pietre. Alcuni giorni dopo i loro corpi furono ritrovati coperti con qualche 

pietra e poca terra, con le ossa completamente fratturate. Uno aveva in tasca un fazzoletto bianco che gli 

permise di identificarlo come Mario Galli; l’altro aveva un dente curato e fu riconosciuto dal padre come 

Renato Parlanti. 

 

Modalità dell’episodio: 

Percosse e lapidazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

- 

 

Tipologia: 

Rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Ignoti militari tedeschi 

 

Nomi:  

- 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

- 

 

Nomi:  

- 

 

Note sui presunti responsabili: 

- 

 

 

 



Estremi e Note sui procedimenti:  

- 

 

 
 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Nella sala del Consiglio comunale di Montegrimano, dove i due partigiani furono torturati atrocemente è 

stata posta una lapida la cui iscrizione dice: “Non questo marmo/ il segno della morte/ fu invece frusta e 

pietra/ orrida feroce ripetuta/ che aprì il sangue/ spezzò le carni/ dilaniò i corpi/ di Mario Galli e di Renato 

Parlanti/ ma non uccise la libertà/ dei loro fazzoletti rossi./ Prima tomba/ è stata la pietra dei nazisti/ e la 

pioggia del cielo/ dove cominciarono a morire/ è vita il ricordo./ 1 settembre MCMXLIV”. 

 

Alle terme di Montegrimano è stato posto un cippo, il 5 settembre 1982, dall’amministrazione comunale, 

la cui epigrafe dice: “Qui furono rinvenuti abbandonati i resti dei partigiani Parlanti Renato e Galli Mario 

barbaramente trucidati il 2.9.1944”. 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

- 

 

 

Onorificenze 

- 

 

 

Commemorazioni 

- 

 

 

Note sulla memoria 

- 

 

 

 
IV. STRUMENTI 

 
Bibliografia:  

Silvia Cuppini, Giacomo De Marzi, Paola Desideri, La memoria storica tra parola e immagine. I monumenti 

celebrativi nella provincia di Pesaro e Urbino dal Risorgimento alla liberazione, catalogo a cura di Marcello 

Tenti, QuattroVenti, Urbino 1995. 

La vicenda di due partigiani Mario Galli e Renato Parlanti, in «Memoria viva», 2006, n. 9, pp. 9-12. 

Siro Lupieri, Il crudele fatto di sangue del 1 settembre 1944, in «Pesaro-Urbino», 4/82. 

Alfeo Narduzzi, La Resistenza nel Montefeltro e il distaccamento autonomo Montefeltro, 5. Brigata 

Garibaldi-Pesaro, Comune di Macerata Feltria-Comunità montana del Montefeltro-ANPI, 2014. 



Sandro Severi, Il Montefeltro tra guerra e liberazione 1940 – 1945, Società di Studi Storici per il 

Montefeltro, San Leo 1997. 

Michele Simoni, Non voglio uccidere: la Resistenza nel Montefeltro, ANPI Macerata, Macerata 1981. 

 

 

Fonti archivistiche:  

ACS, Fondo Ricompart - Ufficio per il servizio riconoscimento qualifiche e per le ricompense ai partigiani, 

Marche, schedario e pratica:  

n. 2512 (Parlanti Renato), trasmessa al Distretto militare di Ancona 08/10/1962. 

n. 7435 (Galli Mario). 

 

 

Sitografia e multimedia: 

www.storiamarche900.it/main?p=storia_territorio_montegrimano 

 

 

Altro:  

- 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

- 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

 

 


